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CONVEGNO 
NAZIONALE 
DEI i 
LAVORATORI 
ANARCHICI 
E LIBERTARI 
Firenze 
18 ottobre 


Sala del Dopolavoro. 


Ferroviario, 
via Alamanni. 


(Uscendo dalla stazione di 


Santa Maria Novella a destra, 
si segue l'edificio della sta- 
zione per circa 200 metri.) 


@ Contro la rego- 
lamentazione dello scio- 
pero (analisi, informa- 
zioni ed iniziative; 


@ Confronto sulle ri- 7 


‘sposte dei lavoratori ri- 
spetto all'accordo del 31 
| giugno, ai provvedimen- 
ti governativi, contro il 
sindacalismo di vertice, 
per un processo di au- 


torganizzazione e di lot- 


ta dei lavoratori; 


@ Perla costituzione di 


un centro studi come 
strumento di coordina- 


mento e di elaborazione 
dei lavoratori libertari ‘ 


[I LA VIOLENZA 
SINDACAL- 
POLIZIESCA 


-= Resoconto sulla mattina 


del 2/10 
Pagina 2 


C} IL SOGNO DEL 
MASCHIO 
AMERICANO — 
Morale repressiva e cri- 
si del patriarcato in 
USA. 


[DI CINEMA 
INDIPENDENTE 
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| SCENARITTALIANI | Incredib ile 


Credo che l’attuale situa-_ 


zione di forte contrasto socia- 


‘le, situazione che deriva im- 
 mediatamente dalla serie di 


misure che il governo ha pre- 
so negli ultimi mesi richiede, 
oltre alla necessaria mobili- 
tazione del lavoro salariato, 
anche una riflessione volta a 
cercare di comprendere in che 
quadro di relazioni sociali ri- 
schiamo di venirci a trovare. 

Come è abbastanza ovvio, 
l’assieme di misure che il 
governo ha preso è il prodot- 
to di pressioni derivanti sia 


dal quadro internazionale che 


dalle specifiche contraddizio- 
ni del sistema economico ita- 
liano. 

La tesi che intendo soste- 


nere è che queste misure. 


sono, nelle loro linee genera- 
li, analoghe a quelle che ca- 
ratterizzano la politica econo- 


mica delle altre grandi demo- 
crazie industriali ma che, nel- — 


lo stesso tempo, le specifici- 


tà italiane determinano alcu- 
ni caratteri particolari dell’at- 


tacco alle condizioni di vita 
e di lavoro delle classi su- 
balterne e, infine, che queste 
misure tendono a produrre, al 
di là della stessa resistenza 
attiva dei salariati, tensioni 
crescenti e drammatiche che 


vanificheranno buona parte 
degli effetti positivi che la 
classe dominante si attende 
dalla politica di rigore messa 
in atto. 

In altri termini, ritengo 
che la politica economica del 
governo sia, nello stesso tem- 
po, necessaria e inadeguata 
dallo stesso punto di vista 
degli interessi che intende 
difendere e privilegiare. Una 
ulteriore conseguenza di que- 
st’ipotesi è quella secondo cui 
è ragionevole aspettarsi ten- 
sioni sociali crescenti che 
prenderanno forme che ora è 
difficile valutare ma che, con 
ogni probabilità, sfuggiranno 
più di quanto lo facciano oggi 
al controllo del sindacalismo 
istituzionale e incideranno 
sugli stessi caratteri delle po- 
sposte sindacali alternative a 


quelle attualmente maggio: 


ritari 10. 


Partirò da dale cifre di 


riferimento. Secondo l’OCSE 
c’erano, nel 1989, 20.833.000 
persone occupate in attività 
civili. Si trattava quindi del 
36% della popolazione risul- 
tante dalle statistiche. Per 
fare alcuni paragoni: in Gran 
Bretagna gli occupati sono il 
46% della popolazione, in 
Germania il 44%, negli USA 


il 47%, in Francia il 38%, in 
Giappone il 50%, in Islanda 


il 55%. 


Pigliando come punto di 
riferimento la Gran Bretagna, 
che si caratterizza per una 
popolazione di poco meno 


numerosa e per un Prodotto 


Interno Lordo quasi simile e 


tenendo conto del fatto che 


l’economia italiana non è ca- 
ratterizzata da un produttivi- 


tà del lavoro particolarmente 


elevata, in particolare nel- 
l’agricoltura e nei servizi, si 


| deve ritenere che c’è una quo- . 
‘ta notevole di lavoro occulto 


che permette il funzionamen- 
to dell’economia. 


I lavoratori in nero sono, 


secondo stime ovviamente 


“problematiche, circa 2 milio- 
| ni. A costoro va aggiunto cir- 
ca 1.000.000 di extracomu- . 


nitari che in gran parte lavo- 
rano senza tutela legale, 2 
milioni di persone che fanno 
lavori precari, 800.000 giova- 


ni con contratti di formazio- - 


ne lavoro, 1.000.000 di brac- 
cianti a giornata ecc. 


» continua a pag. 4 


montatura 


Creare un clima di emergenza I 
e di conseguente brutale repressione 
serve esclusivamente al potere, | 


allo Stato stragista. 


I militanti della lotta sociale 
si battono per propagandare 
l'utopia concreta della 
liberazione, dell'autogestione, 
della partecipazione di 
massa diretta e in PARA 


persona. 


Prime iniziative di mobi- 
litazione 
Mercoledì 7 ottobre si è 


svolto sotto la caserma dei 


CC di Carrara un presidio per 
reclamare la liberazione de- 
gli arrestati. Dopo tre ore in 
cui numerosi cittadini hanno 


avuto la possibilità di venire. 


a manifestare la loro solida- 
rietà, l’iniziativa si è conclu- 
sa con un piccolo corteo che 
ha attraversato il centro vo- 
lantinando. 


-= Sabato 10 a Massa il pre- 
sidio a piazza Garibaldi ħa 
visto la partecipazione di ol- 
tre 250 persone, fra cui nu- 
merosi i compagni venuti an- 
che da lontano. Al termine 


del presidio si è quindi for- 


mato un corteo che ha sosta- 
to sotto la prefettura, la ca- 
serma dei CC ed ha portato 


la controinformazione alla 


cittadinanza. 
“Commenti e notizie a pag. 
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COMUNICIAZIONE 


” su Maastricht 

Sabato 17 ottobre, ore 17.30, 

presso il salone di via degli 
Asili 33, la Federazione 
Anarchica di Livorno 

- organizza un Incontro 
pubblico su: “Maastricht: 
l’Europa dei mercanti”. 

Introdurfà: Renato Strumia, 
della Rivista Collegamenti. 


“i Milano: Assemblea 
Ed FLS-Uniti 
La Federazione Lavoratori 
«della Scuola - Uniti invita . 
tutti i lavoratori interessati 
allo sviluppo dell’alternativa 
sindacale nella scuola ad 

un’ Assemblea che si terrà a 
Milano domenica 25 ottobre 
a partire dalle ore 10 presso 
la sede della Confederazione. 
Unitaria di Base, viale 
Lombardia 27, tel. 
02.70631804, fax .. 
02.70602409. | i 


L] Palermo 


Un centro di documentazione 


contro le mafie 

Mafia è quella parola che fa. 
esplodere macchine, è la 
firma di accordi contro i 
lavoratori, chi fomenta odi 
razziali e discriminazioni per 
ceto, colore, reddito; è 
prepotenza, abuso di potere, 
repressione di idee, controllo 
dell’informazione. 

Vogliamo conoscere e 
imparare fuori dai paraocchi 
dell’informazione servile, da 
programmi scolastici 
canalizzati. Vogliamo 
informare e informarci su 

| tutto quello che»è stato, ed è, 


seppellito dagli spacciatori di. 


promesse e immagini. 
Cerchiamo dossiers, pubbli- 
cazioni, qualsiasi cosa che ci 
‘aiuti a creare a Palermo, città 
sempre più assediata, un 
| centro di documentazione 
libero antiautoritario e non 
lottizzato. 
“Istruendo il popolo 
tu raccoglierai cento volte” 
(Kuang Tsen) 
Il Bounty 
(nome provvisorio - quasi) 
Per contatti: 
Dario Riccobono, via Littore 
Ragusa 30, 90144 Palermo; 
Carmen Scotti, via Acqua del 
Conte 59, 98100 Messina. 


= Torino: . 

&“ Presentazione libro 
Venerdì 16 ottobre, ore 
21.15, presso il Circolo 
Berneri, Presentazione del 


libro di Brenda Maddox “La 


dottrina diabolica. Il control- 
` lodelle nascite secondo 
Wojtyla”. Interverrà Marina 
Padovese dell’Osservatorio 
Donne Libertarie sugli 
Integralismi. 


=A Livorno: Conferenza 


Il 2 ottobre la. città di 
Romain occasione dello scio- 
pero di Cgil Cisl e Uil è stata 
teatro di un gravissimo epi- 
sodio di repressione, nei con- 


fronti di compagni lavoratori 
studenti scesi in piazza per 


protestare contro il governo 
Amato contro gli ennesimi 
sacrifici, ma anche contro le 


ricette confederali “per usci- 


re dalla crisi”. Ricostruiamo 
il percorso che ha portato a 
quella giornata e gli avveni- 
menti drammatici che l’han- 
no caratterizzata. 
L'assemblea delle struttu- 
re di base e dei lavoratori 
autorganizzati, tenutasi a 
Roma il 27 settembre, con la 


. presenza di circa 500 lavo- 


ratori disoccupati e studenti, 


decideva la partecipazione al 


corteo nazionale del P.I. e 
regionale del Lazio del 2 
ottobre, sulla spinta degli epi- 
sodi di contestazione al sin- 
dacato avvenutirin tutte le 
piazze d’Italia in occasione 


degli scioperi regionali pro- 


clamati dai confederali con- 


. tro la manovra Amato. — 


L’intenzione era di unire 
la propria protesta a quella 


dei lavoratori sindacalizzati e 


no che sarebbero scesi in 
piazza. per urlare la rabbia 
contro i nuovi sacrifici e le 
vecchie iniquità. Ma eviden- 
temente come in Europa l’ 
economia va a due velocità, 
così anche in Italia le libertà 
personali. | 

Il clima di intimidazione 
nei confronti dei lavoratori è 
montato nel corso della setti- 
mana precedente l’appunta- 
mento: il Sindacato annun- 


| ciava che in piazza venerdì 


avrebbe mostrato i muscoli, 
non quelli metaforici contro 
il Governo ma quelli reali 
contro ogni forma di dissen- 
SO. 
La richiesta di fare un in- 
tervento durante il comizio 
finale della manifestazione di 
Roma, indirizzata dai Cobas 
Scuola ai vertici sindacali ri- 
maneva senza risposta, men- 
tre prendevano corpo le voci 
di un esercito di 5000 gorilla 
e infami assoldato dal sinda- 
cato di stato anche tra i vi- 
gilantes privati (con un pre- 
mio-partita extra di 100.000- 
150.000 lire) per garantire 
“l’ordine” in piazza e duran- 
te il corteo. —. 

Nel frattempo il fronte cd. 
di opposizione registrava 


| l'inevitabile frattura con la 
CUB, che, tutta preoccupata 


nella riuscita della loro sca- 
denza del pomeriggio del 2 


- (cui peraltro l’ Assemblea del 
| 27 settembre aveva garantito 
l’appoggio) rifiutava di par- 


tecipare al corteo della mat- 
tina, privilegiando un percor- 
so di autonomia da tutto, an- 
che dall’autorganizzazione di 


«classe. 


Il giorno giovedì un mili- 
tante di Autonomia veniva 
“prelevato” dalla Digos sul 
posto di lavoro e condotto 
alla Questura centrale di Ro- 
ma in via S. Vitale, dove gli 
veniva intimata una diffida in 
relazione a possibili inciden- 
ti in piazza. E’ superfluo 
sottolineare come queste pra- 
tiche ricalchino fedelmente i 
metodi adottati durante il 
ventennio dall’Ovra nei con- 
fronti degli antifascisti e in 
primo luogo degli anarchici. 

Nello stesso pomeriggio di 


giovedì, un’affollata assem- . 


SZ 


LA VIOLENZA 


Nel resoconto dell'USI-Scuola sul 2/10, 


1 termini, non metaforici, della 


criminalizzazione del dissenso sociale 


in Italia 


4 


LA 


‘ blea cittadina romana tenutasi | 


a Lettere, ribadiva la volontà 
di partecipare al corteo in for- 
ma pacifica e di massa e di 
esprimere la propria protesta. 

E veniamo alla giornata di 
venerdì 2. Fermi sono stati 
operati fin dalle primissime 
ore della mattina: un pulman 
proveniente dal Veneto è sta- 


. to bloccato nei pressi di P. 


Santa Croce in Gerusalemme 


(a circa m.500 da P. S. Gio- 


vanni) e trenta compagni 
sono stati condotti in Questu- 
ra, ancor prima che iniziasse 
il corteo. 


Nel frattempo, i compagni 


gli studenti i centri sociali si 
riunivano a P. Esedra dietro 
lo striscione “DEVONO 
PARLARE I LAVORATO- 
RI”, che, riprendendo la pa- 


. rola d’ordine di Milano, se- 


gnava la continuità con le 
contestazioni portate nelle 
altre piazze del paese. 


Lo spezzone veniva trat- 


tenuto dal servizio d’ordine 


sindacale che voleva impedir- 
ne l’entrata nel corteo; tutta- 
via, al grido di “Sciopero 
Generale” lo spezzone riusci- 


va a porsi a ridosso della te- 


sta del corteo grazie ai var- 
chi aperti dai lavoratori di 
fronte ad una parola d’ordine 
che tutti si sentivano di con- 
dividere. 

A questo punto, a piazza 
dell’Esquilino, quando il cor- 


teo aveva coperto un percor- 


so di circa m. 300, la prima 
carica, assolutamente ingiu- 
stificata, da parte del servi- 


zio d’ordine dei sindacati di- 


stato, che recuperate mazze 


e bastoni depositate in ca- 


mion vicini, attaccava 1 cor- 
doni dei Cobas dei lavoratori 
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autorganizzati degli studenti. 

Immediato l'intervento 
della polizia che assaliva il 
corteo a freddo in modo sel- 
vaggio con violenza efferata 


‘lanciando lacrimogeni ad al- 


tezza d’uomo. Compagni dei 
Cobas della Scuola che, di 
fronte alla violenza della po- 
lizia avevano attuato la pra- 
tica della resistenza pacifica 
sdraiandosi per terra veniva- 
no pestati a sangue, venticin- 
que compagni erano caricati 
sui blindati dove continuava 
il massacro sistematico dei 
trattenuti in stato di fermo. 
Altre cariche gratuite e 


| violentissime lungo il percor- 


so ripetevano lo stesso ritua- 
le: il servizio d’ordine sinda- 
cale assaliva il corteo apren- 
dosi poi per lasciare spazio ai 
blindati dei celerini che si 
lanciavano contro i cordoni 


‘inermi. 


Quando si era ormai giun- 
ti in prossimità di P. S. Gio- 


vanni, luogo del comizio fi- 


nale dei bonzi sindacali, lo 
spezzone di corteo forte di 
5000 persone veniva circon- 
dato da un “cordone sanita- 
rio” e deviato su una via adia- 
cente, per far strada alla 
manifestazione guidata dai 
“fedelissimi”, ossia dai di- 
staccati e funzionari confede- 
rali che, trasferiti nottetem- 
po con i pullman, partivano 
dalla Piazza del Circo Mas- 
simo. 

L’appuntamento del Circo 
Massimo, infatti, tanto segre- 
to da essere quasi clandesti- 
no, era riservato ad un folto 


‘ drappello di sindacalisti prez- 


zolati che dovevano fungere 
da specchietto per le allodo- 
le, per dare con il loro arrivo 


Nes 


3 


o: 
E >Ò e% «e > 
ASIA y 
<< A SK TE 


in P. S. Giovanni l’avvio al 
comizio. Altre cariche vio- 
lentissime in V. Merulana, 
con un’autentica caccia al- 
l’uomo; a farne le spese so- 
prattutto gli studenti medi. 


-= AlParrivo del corteo, la 
| piazza si presenta militariz- 


zata: nessuno può entrare 0 
avvicinarsi a meno di 100 
metri, immensi striscioni con- 
federali issati sulle transenne 
fungono da siparic a benefi- 
cio delle telecamere delle TV 
di stato per coprire il de- 
solante vuoto nella piazza e 


le feroci cariche della polizia 


contro i lavoratori che, da- 


vanti alle transenne, stavano. 


contestando con fischi il co- 
mizio sindacale. 

Al lancio di monetine pez- 
zi di pane e ortaggi, la poli- 
zia, protetta e poi lanciata dal 


‘servizio d’ordine, risponde 
con ripetute cariche, operan- 


do fermi indiscriminati, com- 
plice anche la delazione da 
parte dei sindacalisti che ad- 
ditano ai celerini i compagni. 

Al termine, quando ormai 
la gente sta defluendo, la po- 
lizia in borghese, prelevati i 


caschi e i manganelli delle. 


auto-civetta, scatena la sua 
violenza nelle strade e stra- 
dette laterali adiacenti P. S. 
Giovanni, provocando nuovi 
feriti e effettuando ancora al- 
tri fermi. 


Il bilancio della giornata 


è pesantissimo: circa ottanta 


feriti, oltre cento fermi, sette 
arresti. Mentre gli organi di 
informazione, a partire dal 
TG delle 12.30, forniscono 
dei resoconti farneticanti, 
giungono -le prime reazioni. 


Il comunicato diramato dai 


Lavoratori Autorganizzati. 
sottolinea come la giornata - 


del 2 abbia espresso “una pro- 


testa forte, politica e di clas- 
se; che ha fatto fare un altro. 
passo verso lo sciopero gene- 
rale” e come “ le piazze che 
ribollono meritano e decido- 
no il ripristino dello stato so- 
ciale e la ripresa della con- 
flittualità” con uha forza “in 
grado di respingere i teoremi 
polizieschi e l’eventuale car- 
ta di scorta dello stato stra- 
gista” conclude ‘affermando 
che “lo sciopero generale è 
pronto. Lo si sta convocando . 
con o senza l’indizione con- 
federale” 

I Cobas Scuola, i in una nota 
diffusa a nome della Commis- 


«sione Esecutiva Nazionale 


(C.E.N:), annunciano l’inten- 
zione “di adire le vie legali 
nei confronti dei responsabi- 
li del servizio d’ordine sinda- 
cale e di quelli della polizia. 
(Nella carica assolutamente 
immotivata al corteo Cobas, 
che aveva concordato con il 
s.d.0. le modalità per sfilare; 
è stato ferito alla testa, tra 
l’altro, un membro della C.E. 
N. e ricoverato in ospedale 
per accertamenti a causa dei 
calci ricevuti ai reni, ndr). 
I Cobas ritengono che la 


- manifestazione di questa mat- 


tina, nella quale i dissenzienti 
dal sindacato erano la netta 
maggioranza, rappresenta . 
una grande vittoria del movi- 
mento autorganizzato dei la- 
voratori, un passo avanti nel- 
la costruzione dello sciopero 
generale che le realtà autor- 
ganizzate hanno indetto per 
il 23 ottobre e nel distacco di 
massa dei lavoratori dal sin- 
dacato di stato.” 
USI-Scuola 


L’ Assemblea cittadina stu- 
dentesca del 7/10/92 riunita- 
si al Mamiani decide di for- 
mare un COORDINAMEN- 
TO CITTADINO STUDEN- 
TESCO per analizzare, anche 
dal punto di vista degli stu- 
denti, il significato e le con- 
seguenze della manovra eco- 
nomica del Governo, della 
cancellazione della scala 
mobile e dell’accordo del 31/ 
7. Una manovra economica 
che punta a far pagare i disa- 
stri di questo stato ai lavora- 


. tori ed ai giovani in partico- 


lare. 
L’Assemblea denuncia i- 


| noltre il ruolo dei sindacati. 


| confederali e delle forze del- 


MOZIONE DELL'ASSEMBLEA 


l’ordine che, COLLABO- 
RANDO, venerdì 2 hanno 


‘ caricato lavoratori e studenti 


che esprimevano il loro dis- 
senso, anche verso i sindaca- 
ti, in modo del tutto pacifico. 

L’ Assemblea indice quin- 
di per il 13, giorno in cui i 
sindacati confederali hanno 
convocato uno SCIOPERO 
GENERALE-FARSA E- 
SCLUDENDO DALLA MO- 
BILITAZIONE AMPI SET- 
TORI DI LAVORATORI E 
RIDUCENDOLO A 4 MISE- 
RE ORE, un corteo contro la 


. DEGLI STUDENTI MEDI DI ROMA — 


manovra economica DEL 
GOVERNO AMATO, CON- 
TRO L’ ACCORDO DEL 31/ 
7 firmato, in modo clandesti- 
no, dai sindacati, PER LE 


DIMISSIONI DEL GOVER- 


NO AMATO. I 
Infine l’ Assemblea espri- 
me la volontà di costruire 


momenti di mobilitazione 


unitaria democratica e paci- 
fica tra studenti ‘e lavoratori 
e lancia un appello perché 
nelle scuole si indicano (...) 


autogestioni e mobilitazioni 


RIDIAMO LA PAROLA AI LAVORATORI! Si 


Con questo scioperetto 
generico siamo di fronte al- 


. l’ennesimo tentativo da par- 


te di Cgil Cisl Uil di recupe- 


rare una qualche forma di 
legittimazione nei confronti 


dei lavoratori per continuare 
nella melina con Governo e 
padronato. 

Una melina che non inci- 
derà sulla sostanza di una fi- 


nanziaria iniqua tutta tesa a 


far pesare sui soggetti econo- 


micamente più deboli tutti i. 


costi di un presunto (e finora 
mai realizzato!) risanamento 
della baracca statale. 
L’indizione di un simile 
scioperetto è ancora più gra- 
- ve se si pensa che i lavorato- 


ri hanno chiesto, a gran voce 
e in'tutte le piazze d’Italia, 
un vero e proprio SCIOPERO 
GENERALE di tutte le cate- 
gorie capace, quello sì, di 
cacciare il Governo ed im- 
porre provvedimenti che fac- 
ciano pagare a chi i SACRI- 
FICI non li ha mai fatti. 
Cgil Cisl Uil, dopo aver 
svenduto, senza consultare 
nessuno, la Scala Mobile e la 
contrattazione articolata (ac- 
cordo capestro del 31/7/92), 
non smentiscono la loro im- 
postazione antidemocratica 
non accogliendo, di fatto, la 


‘proposta dello sciopero gene- 


rale. 
Crediamo che questa ulte- 


riore beffa debba far riflette- 
re i lavoratori e i pensionati 
sulla necessità di organizzar- 
si e di unirsi con gli 800.000 
(ottocentomila) che il 2 otto- 


‘bre hanno costruito/aderito 
allo sciopero generale dei. 


sindacati alternativi e di base 


. e coi 50.000 che, nello stesso 


pomeriggio, hanno partecipa- 


to al corteo di Roma dimo- . 


strando che ESISTE un’AL- 
TERNATIVA alle BURO- 
CRAZIE CONFEDERALI e 
al DISIMPEGNO o alle PRO- 
TESTE cigni 


(...) 


FLMU - CUB Reggio Emilia 


Comunicato dell'Aassociazione Ferrovieri "C. Pozzo" 


La manovra economica 
del governo Amato sommata 
alle abolizioni della scala 
mobile e della contrattazio- 
ne aziendale, conseguente al- 
l’accordo del 31/7 tra gover- 
no e Cgil Cisl Uil, all’in- 
nalzamento dei tassi e alla 
successiva svalutazione del- 
la lira del 7% hanno pesante- 
mente penalizzato, i lavora- 


tori dipendenti ed i soggetti 


deboli della società italiana. 

L’abolizione della scala 
mobile, il taglio ed il blocco 
delle pensioni, l’eliminazione 
dell’assistenza sanitaria, la 
privatizzazione dei servizi 
pubblici, la liberalizzazione 


degli affitti e le tasse sulla 


casa rappresentano l’attacco 
più duro allo smantellamento 
dello stato sociale nel nostro 
paese, che da anni, i vari go- 


Non capita spesso di que- 
sti tempi di sentir parlare di 
-quale sia stata la sorte delle 
Unità Produttive Accesso- 
ristiche (U.P.A.) che la Fiat 
mise in piedi a metà degli 
‘anni ’80 per assorbire quote 
di cassaintegrati e tenerli se- 
parati dalla struttura centrale 
della fabbrica. 

E, cosa che conta ancora 
di più, non è molto nota la 
discussione che si svolge fra 
i lavoratori di questi veri e 


propri reparti confino che: 


oggi la Fiat ha venduto alla 
SEPI-GILARDINI mentre, a 
quel che ci risulta, ne va ri- 
~ creando all’interno dei suoi 
stabilimenti per isolarvi gli 
elementi di cui intende libe- 
rarsi. 

L’ex UPA di Robassomero 
occupa oggi circa 160 lavo- . 


ratori divisi su due turni, si. 


tratta di lavoratori di cui la 
Fiat, per diversi motivi, vo- 
leva liberarsi e che la SEPI- 


verni che finora si sono suc- 
ceduti, stanno perseguendo, 
avvalendosi dell’appoggio 
interessato del padronato e 
della subordinazione delle 


centrali sindacaN unitarie 


Cgil Cisl Uil. 


La volontà di protestare e . 


la rabbia per le ingiustizie 


subite hanno fatto riempire le 


piazze delle principali città 
italiane di centinaia di mi- 


| gliaia di lavoratori e pensio- 
- nati, come da anni non si ve- 


devano. Eppure i mass-media 
i rappresentanti delle isti- 
tuzioni, dei partiti di gover- 


no e di qualcuno dell’oppo- 


sizione hanno volutamente 
ingigantito a dismisura gli 


episodi dei lancio di bulloni, 


ortaggi e uova contro i sin- 
dacalisti. Lo scopo è di stru- 
mentalizzare e tacciare Ss 


violenza di squadrismo i la- 
voratori esasperati, alimen- 
tando i fantasmi del passato. 

Quando un “rappresentan- 
te” dei lavoratori, per poter 
parlare in un manifestazione 
di migliaia di lavoratori deve 
essere protetto dagli scudi di 
plastica o da-cordoni di poli- 


zia ha ancora la legittimità. 
| politica, sociale morale a rap- 
| re incremento attestandosi 


presentarli? 
‘ Se di violenza si può par- 


lare, il lancio dei bulloni ha 


la stessa valenza o è infinita- 
mente più grande quella per- 
seguita da un governo, che ha 


una maggioranza di partiti, i 
cui rappresentanti intermedi 


frequentano più le patrie ga- 
lere che sezioni dei loro par- 
titi, che con un colpo di spu- 
gna, ha cancellato anni di 


conquiste dei lavoratori e 


\ 


SEPI-GILARDINI 
_ UNA VICENDA DI FABBRICA 


GILARDINI ha “preso in ca- 


rico” all’interno di un’opera- 
zione di acquisto di UPA su 


scala nazionale, sia della Fiat 
che da altre aziende (Piaggio 


ecc.) per pigliare il controllo 


del settore componentistica. 

Sin dalla sua nascita, Ro- 
bassomero si è caratterizzata 
per la piena collaborazione 
fra padrone e Cgil-Cisl-Uil; 
ad esempio, i delegati sono 
stati scelti dall’apparato e non 
ci sono mai state elezioni da 
parte dei lavoratori. 

E’, poi, interessante nota- 
re che alcuni delegati sono 
esponenti dell’ opposizione 
interna alla Cgil, terribili cri- 
tici - a parole - delle scelte 
dei vertici sindacali, difensori 
- sempre a parole - del diritto 
dei lavoratori a scegliere li- 
beramente i propri rappresen- 
tanti. 


Di Robassomero e di altre 
situazioni simili, si è parlato 
qualche anno addietro ai tem- 
pi della campagna organizza- 
ta dall’allora Pci per i “dirit- 
ti” in fabbrica ma, anche in 


questo caso la lotta si è svi- 


luppata più sui giornali che 
nei reparti, la denuncia delle 
porcherie della Fiat è restata 


momentanea e superficiale e, 


soprattutto, non sono state 
fatte scelte consequenti in 
difesa dei lavoratori. 

-In sostanza, ancora oggi, 
Robassomero resta uno stabi- 
limento in cui i lavoratori, 


non hanno voce, difesa, orga- 
‘ nizzazione. In questa situa- 


zione sono state convocate le 
assemblee di fabbrica per di- 


scutere l’accordo del 31 lu- 


glio fra Cgil-Cisl-Uil, gover- 
no e padronato e le misure 
che il nostro “amato” gover- 


di CONTRO-INFORMAZIO- 
NE e protesta coordinate tra 
loro. (...) 

Scuole presenti all’ Assem- 
blea: Mamiani, Tasso, Azza- 
rita, Primo Levi, Virgilio, 
Morgagni, Meucci, Caravil- 
lani, Volta, I Lic. Artistico, 
Manara, Ripetta, Albertelli, 
Tacito, Fermi, Rosa Luxem- 
burg, Visconti, Vittoria Co- 
lonna, Orazio, Augusto, Ke- 
plero, Goethe, Giulio Cesare, 
Socrate, Croce, Plinio, Ver- 
razzano, Russel, Dante, Pea- 
no, Gaio Lucilio, Maxwell, 
Cavour, Vespucci, Kennedy, 
Coord. di Ostia, studenti uni- 


| versitari di Viterbo e di Roma 
delle Facoltà di: Lettere, Psi- 


cologia, Fisica, Giurispruden- 
za, Sociologia, inoltre è in- 
tervenuto Francesco Babussi 
del Consiglio di Fabbrica del- 
la Contraves. 
Eoee e e 0] 
Quando questo numero sarà in 
circolazione, alcuni materiali ri- 
prodotti in queste pagine, finora 
giunti in redazione, risulteranno si- 
curamente datati per quanto riguar- 
da gli scioperi confederali del 13/ 
10. Ci sembra però ugualmente uti- 
le farli conoscere, in qualità di pre- 
se di posizione chiare e precise ver- 
so la nefasta e narcotizzante politi- 


ca di Cgil Cisl Uil e per poter dare . 


in qualche modo misura di quanto 
si muove sul piano di una ep enva 
protesta sociale. 


squallidi 


Vertici sindacali 
Sempre più 


Di fronte alle contestazio- 
ni, anche non violente, e- 


spresse dai lavoratori nelle- 


fabbriche e nelle piazze al 


‘grido “sciopero generale”, i 


Dirigenti Sindacali hanno 


concesso il “contentino”: uno 


sciopero generale “dimezza- 
to” per il 13 del mese. l 

E’ stata utilizzata la stes- 
sa legge iniqua, sulla rego- 
lamentazione dello sciopero, 


che prevede 10 giorni di pre- 


avviso, per escludere tutti i 
lavoratori dei servizi, limitan- 


do a 4 ore l’astensione dal 


lavoro, senza alcuna mobili- 


| tazione a carattere nazionale, 


con l’obiettivo di semplici 


aggiustamenti del “tiro del” 


governo”, senza una volontà 
precisa di respingere l’intera 
manovra. 

Fin dall’inizio i vertici sin- 
dacali si seno preoccupati di 
non proclamare subito lo 
sciopero generale, limitando- 
si a scioperi locali che, poi, 
hanno raggiunto le dimensio- 
ni regionali sotto la pressio- 


, ne della base. 


Con questo sciopero “di- 
mezzato” la montagna ha par- 
torito il topolino. La volontà 
di non mobilitazione da par- 
te di Cgil Cisl Uil, di fronte 
alle mazzate del Governo 
“Amato”, è più che evidente; 


MONDO DEL LAVORO 


più preoccupati di non far 
cadere il governo che di bloc- 
care la manovra stessa. Forse 
si ha paura di vincere? 
Comitato Lavoratori 
Autorganizzati Senigallia 


Palermo 
ASSEMBLEA 
A LETTERE 


L'assemblea cittadina te- 
nutasi a Lettere, con la par- 
tecipazione anche degli stu- 
denti medi, ha deciso la co- 
stituzione di un coordina- 


. mento tra studenti medi, uni- 


versitari e realtà di base. 
L’assemblea ha aderito 


‘inoltre all’appello degli stu- 


denti romani per una parteci- 
pazione indipendente allo 
sciopero del 13 ottobre. Si sta 
inoltre lavorando per organiz- 
zare la partecipazione allo 
sciopero generale nazionale 
del 23 ottobre promosso dal- 


le strutture autorganizzate dei 


lavoratori. 


pensionati sottraendo loro 
benessere e sicurezza? 

Che la manovra del gover- 
no Amato sia violentemente 


` contro i redditi fissi lo sta a- 


dimostrare che essa non ha 
minimamente intaccato i 
grandi capitali e patrimoni 0 


la enorme evasione fiscale, ` 
mentre la spesa per gli arma- 


menti militari avrà un ulterio- 


sulle cifre di oltre 27.000 
miliardi di lire. 


= Sei lavoratori dipendenti 
sono stati messi in angolo le 


responsabilità non sono solo 
del governo Amato ma so- 
prattutto sono dovute alle 
scelte di subordinazione che 
le organizzazioni sindacali 
unitarie Cgil Cisl Uil hanno 
praticato negli ultimi anni, ri- 
nunciando al ruolo di rappre- 


sentare e difendere gli inte- 
ressi dei lavoratori dipenden- 
ti. 

Nonostante tutto questo la 
maggioranza dei lavoratori 
dà ancora fiducia a Cgil Cisl 
Uil; la contraddizione più 


-evidente è che mentre centi- 


naia di migliaia di lavoratori 
protestano nelle piazze il lan- 
cio dei bulloni contro i sin- 


‘dacalisti attesta paradossal- 


mente la legittimità di questi 
sindacati perché riconosciuti 
come riferimento sociale e 
politico. 

La contestazione seppur 
violenta, riguarda l’oratore 
ma assolve le strutture sinda- 
cali che sono le vere respon- 
sabili delle strategie che por- 
teranno i lavoratori verso più 


pesanti e cocenti arretramen- 


ti. 


La scelta degli scioperi 
regionali va in queste direzio- 
ni, avrà anche lo scopo di al- 
leggerire il peso della mano- 
vra governativa ma non ne 


‘modificherà la qualità e pro- 


babilmente darà il viatico per 
imbarcare nel governo il 


maggior partito d’opposizio- 


ne. 

Ancora una volta le lotte e 
le proteste dei lavoratori ver- 
ranno strumentalizzate per 


scopi altrui. Finché i lavora-. I 


tori non decideranno di rico- 
noscere i sindacati unitari 
come organizzazione di regi- 


me e procedere pertanto al 


ritiro della delega a rappre- 
sentarli non si avrà inversio- 
ne di tendenza e molte scon- 

fitte ci aspetteranno .(...) 
Per l’ Ass. Ferrovieri C. 
«Pozzo, C. Mandosio 


no ha preso a settembre. 

. ‘Riporteremo molto sinte- 
ticamente, i termini del con- 
fronto che si è sviluppato nel- 
l’assemblea del 1 turno che 


si è svolta il 2 ottobre dato 


che quella precedente del 21 


settembre aveva solo iniziato 


arendere evidente la contrad- 
dizione fra lavoratori di base 
e apparato sindacale. 

Erano presenti, oltre ai 
delegati della sinistra Fiom e 
uno della Uilm, gli operatori 
Fim-Fiom-Uilm. Il delegato 
Fiom ha presentato la classi- 
ca critica delle posizioni dei 
vertici sindacali; ha denun- 
ciato il fatto che l’accordo del 


31 luglio ha preparato le 


mazzate di settembre, facen- 
do notare che si è firmato sen- 
za mandato, si è spinto a par- 
lare del fatto chela Cgil-Cisl- 
Uil sono sindacati di stato e 


ha proposto di votare un or- 
dine del giorno molto duro 
che, però, nei fatti ridava la 
delega ai confederali chie- 


dendo loro di essere più 


“combattivi”, non accennan- 
do minimamente all’elezione 
diretta e $u scheda bianca dei 
delegati di fabbrica. 
L'operatore Fim ha fatto 
rilevare che la vita è dura, che 


‘bisogna essere buoni e genti- 


li e attendere tempi migliori. 


: L’operatore Fiom ha ammes- 


so che il suo sindacato non è 
stato democratico e ha spie- 
gato che la democrazia con- 
siste nello spiegare bene ai 
lavoratori la gravità della si- 
tuazione economica e la ne- 
cessità di fare sacrifici. 
L’operatore Uilm, il più 
duro, ha individuato final- 
mente un obiettivo da batte- 
re: i lavoratori del settore 


pubblico, secondo lui ladri e 
parassiti, alla faccia dell’uni- 
tà di classe. Svoltasi la clas- 
sica sceneggiata, gli operatori 
esterni e i delegati “interni” 
si aspettavano o almeno spe- 
ravano che si votasse il clas- 


| sico ordine del giorno di 


“dura condanna” delle posi- 
zioni di Cgil-Cisl-Uil, desti- 
nato ad essere cestinato tran- 
quillamente da qualche par- 
te. 

Un gruppo di lavoratori, 
invece, ha presentato, subito 
dopo la relazione iniziale di 
un delegato Fiom, un proprio 
documento con cui si annun- 
ciava la propria uscita dalla 
Cgil e la scelta di lavorare 
alla costruzione di un sinda- 
cato indipéndente e di base. 
fi.) 

Alcuni lavoratori della SEPI- 
GILARDINI 


DOGO 
PO 


18 ooe 1992 


RIFLESSIONI 


II Meeting delle 
testate antagoniste 

N II Meeting delle testate 
antagoniste, organizzato 
dalle riviste “Il Ritaglio” e 
“Lotta di Classe” si svolgerà 
a Firenze, sabato 24 ottobre, 
ore 10, c/o il C.P.A. via 
Giannotti 79 - Firenze Sud -. 
L’incontro verterà sulle 
prospettive del Movimento 
Antagonista, anche alla luce 
delle recenti mobilitazioni, 
. della possibilità di un. 

| coordinamento stabile tra 
giornali e riviste e di una 
possibile AGENZIA DI 
STAMPA edi DISTRIBU- 
ZIONE. 
Per informazioni tel c/o USI 
Roma - lunedì, mercoledì’, 
venerdì - dalle 18 alle 20 al 
«n. 06.44291603. 


E Che cos'è 

<> l’anarchismo 
Opuscolo 
Sommario: Presentazione; La 
specificità della dottrina 
anarchica; L’azione anarchi- 
ca; L’anarchismo di ieri e di 
oggi; Il mondo d’oggi: 

' tormenta e bilancio; 
L’anarchismo: un utile 
strumento contro reazione e 
conservazione. Piccolo 
vocabolario dell’anarchismo. 
L’opuscolo, 32 pagine 
formato tascabile, può essere 
richiesto a: Edizioni “Sempre 
Avanti”, presso Federazione 
Anarchica Italiana, via degli 
Asili 33, 57126 Livorno. Per 
favorire la massima diffu- 
sione dell’opuscolo, esplici- 
tamente indirizzato a coloro 
che vogliono avere una 
prima descrizione 
dell’anarchismo, i prezzi di 

. diffusione sono stati tenuti 
bassi, in pratica quelli di 
costo: copie singole, lire 
3.000; 5 copie almeno, lire 
2.000; 50 copie almeno, , 
1.500 lire. 

I pagamenti, se possibile 
anticipati, vanno effettuati 
tramite vaglia o, per piccole 
cifre, in busta chiusa all’indi- 
rizzo sopramenzionato. 


Edizioni “Sempre Avanti”. 


#7 Germinal n.59 

In occasione della prossima 
uscita del n.59 di Germinal 
su: Ecologia; 500 anni della 
conquista; Viaggio in Serbia 
ecc., sollecitiamo i compagni 
che non lo avessero ancora 
fatto a provvedere ai paga- 
menti del numero preceden- 
te, sul ccp 16525347 intesta- 
to a: Germinal, via Mazzini 
11,34121 Trieste. 


| . segue da pag. l 


S u questo mondo si può 
utilmente consultare il libro 


di Giorgio Ricordy, “Senza 
Diritti”, Feltrinelli 1990. 


C’è, infine, da considerare 
che i lavoratori autonomi 


‘sono circa 5.800.000. Nel 


mondo del lavoro autonomo 


troviamo soggetti sociali as- 


solutamente disomogenei dai 
liberi professionisti ai colti- 
vatori diretti, dai piccoli 
commercianti agli artigiani e, 
soprattutto, una quota no- 
tevole di persone che lavora 
per conto di imprese a condi- 


zioni sovente simili a quelle - 


dei lavoratori salariati se non 
peggiori. . 

Ragionando ancora un po” 
su questi dati ci rendiamo 
conto che la maggior parte 
delle persone che lavorano e 
una quota notevolissima del 


lavoro salariato classico è già. 


fuori 0 ai margini delle ga- 
ranzie sociali che .caratteriz- 


zano lo stato italiano. 


\ i è, insomma, tutto un 


mondo che accede ai servizi 
sociali attraverso il nucleo fa- 


miliare, che non ha diritto alla 


pensione, che non ha mai 
avuto la scala mobile ecc. 


ecc. Dal punto di vista dell’. 


”economia nazionale” questo 
mondo ha garantito la pos- 
sibilità di tagliare il salario 
medio, di avere mobilità, di 
spezzare la capacità orga- 


| nizzativa dei lavoratori, di 


garantire consenso ai partiti 
di governo ecc. 
La flessibilità dell’econo- 


mia italiana è tradizionalmen- 


te stata legata alla realtà del 
doppio lavoro, del lavoro a 


domicilio ecc. Il sistema. 
| Benetton che tanto è ammi- 
rato in tutto nel mondo indu- 


striale è l’esempio più evi- 
dente di questa realtà. 

Un modello sociale del 
genere, che non È certo il 
frutto di lucide scelte dei 


© gruppi dominanti ma della 
struttura profonda della so-. 


cietà italiana e, in qualche 
misura, delle’ necessità di 
bloccare la combattività del 
lavoro dipendente, ha però 


`- dei Suoi costi specifici. 


Il più ‘evidente è l’evasio- 
ne fiscale, il dilatarsi del de- 
bito pubblico, l’incapacità 
dello stato di funzionare in 
maniera capitalisticamente 
decente. Persino alcuni aspet- 


ti della “modernità” italiana ` 
‘ sono il prodotto delle disfun- 


zioni del sistema: in Italia c’è 
una marea di fax perché la 
posta non funziona e altret- 
tanto si può dire dei corrieri 
e di pony express, abbiamo 
una televisione privata gigan- 


tesca sviluppatasi in un incre- . 


dibile vuoto legislativo, la 
gente si è comprata la casa 
perché non era possibile af- 
fittarla ecc. | 

Solo per restare sul proble- 
ma della casa, oggi la ric- 
chezza immobiliare è straor- 


dinariamente cresciuta non . 


perché ci siano le case neces- 
sarie o perché la gente viva 
in abitazioni lussuose ma 


| semplicemente perché un ap- 


partamento vale tre o quattro 
volte di più di quello che co- 


| stava vent’anni addietro pur 


essendo, ognuno, di vent’an- 


ns 
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ni più vecchio. 


Sempre negli ultimi vent 
anni, l economia criminale ha- 


avuto uno sviluppo am- 
mirevole che è ormai uno dei 


pilastri del benessere della 


nazione. Questa ricchezza 
fasulla diffusa ha determina- 


to, poi, stili di vita, compor- 


tamenti ecc. assolutamente 
incontrollabili. Il padroncino 
evasore o il camorrista arric- 
chito, gli eroi dell’Italia de- 
gli anni ’80, hanno fatto del 


lusso, dello spreco, della. 


pacchianeria un elemento di 
autoaffermazione sociale evi- 
dente. far 4 


Nena sala macchine del 
bastimento restavano .a spa- 
lare carbone, tanto per cam- 
biare, sempre i soliti: la gran- 


de maggioranza dei lavoratori 


salariati che vedevano allun- 


garsi il proprio orario di la- 


. voro reale in cambio di una. 


graduale ma sicura riduzione 


‘ dei salari. Questo mondo ve- 


niva a perdere la stessa tute- 
la sindacale che si riduceva a 
patronato, e scompariva dal- 


-la stessa scena sociale, non 


era fine parlarne. 

Quando, poi, si è reso in 
qualche modo necessario por- 
re un limite al deficit pubbli- 
co, “risanare” la situazione 
ecc., il governo non ha potu- 
to che prendere di mira la 
quota “emersa” dell’econo- 
mia, la ricchezza visibile: i 
salari, i risparmi, le case ecc. 
dato che l’unica altra soluzio- 
ne sarebbe stata quella di col- 
pire a fondo gli interessi dei 


gruppi dominanti, ipotesi evi- 


dentemente impensabile per 


motivi che lascio immagina- 


re ai lettori. 


l. “lotta all evasione `fi- 
scale”, improbabile terza via 


per risanare la situazione,- 


quand’anche non fosse una 
fanfaluca, ha, infatti, il difetto 
di poter dare effetti solo sul 
lungo periodo. 


Anche ammettendo che- 


l’opposizione dei lavoratori 
venga battuta sul campo, an- 
che ammettendo inoltre che 
la conflittualità aziendale per 
recuperare quanto i lavorato- 
ri hanno perduto a livello ge- 
nerale (circa il 20% del sala- 
rio al dicembre del 1993 se- 
condo i calcoli ufficiali) non 
si sviluppi in maniera ade- 
guata, la logica stessa delle 


misure governative non potrà. 


che favorire la sommersione 
di quote di lavoro e di reddi- 
to che lo stato era in qualche 
misura, nel corso degli anni 
°80, riuscito a far emergere 
con misure quali i contratti di 
formazione lavoro ed altri 
consimili. i 


Î fatto è che la politica del 
governo italiano non è, affat- 
to, neo liberista. Manca, in- 
fatti, a questa politica il ca- 
rattere specifico del neo libe- 
rismo e cioè lo scambio fra 
una riduzione della pressio- 


ne fiscale ed una riduzione 


dei servizi sociali. Senza, in 
nessuna maniera fare l’a- 
pologia della signora Tatcher, 


è opportuno ricordare che in- 


Gran Bretagna c’è, a tutt’og- 
gi, il sussidio di disoccupa- 
zione e le misure dei governi 
conservatori hanno effettiva- 
mente mirato a concedere 


qualche vantaggio ai salariati 
che godono di un buon reddi- 


to (due stipendi, pochi figli 
ECO). | I 
In Italia, invece, avremo 


‘più tasse e balzelli in cambio 
di una riduzione dei servizi. - 


E’ ragionevole supporre, e le 


premesse sono evidenti, che. 


chiungue possa cercherà di 
fare sparire, di rendere invi- 
sibili, quote del suo reddito. 
L’effetto non potrà che esse- 
re devastante per chi resterà 
nel mirino del fisco con una 


spirale senza fondo. 


Una parte considerevole 
della piccola borghesia tradi- 


zionale non potrà che essere 


spazzata via dalla contrazio- 
ne dei consumi in un clima 


del genere, penso ai piccoli 


commercianti più deboli e a 
figure del genere, e si trasci- 
nerà dietro i salariati del 
settore. 


9 | 
D altro canto, il taglio 


dei servizi sociali cade su di 
una società che ha visto pe- 
santemente ridimensionarsi, 
nel corso degli ultimi decen- 
ni, la funzione di ammortiz- 
zatore sociale della famiglia 
tradizionale. Basta pensare 
all’attuale situazione dei vec- 
chi soli, dei malati, dei sog- 
getti deboli in genere per 
imma-ginare cosa potrà 


succedere a fronte di un ta- 


‘glio dell’assistenza pubblica. . 


O ggi lo scontento della 


gente si indirizza sui sinda- 
cati istituzionali, sui partiti di 
governo e di opposizione, su 
di un regime che si mostra 
corrotto ed incapace. Sono. 
bersagli, per certi versi, faci- 
li e scontati anche se merita- 
no tutto il disprezzo da cui 
sono circondati. 
on a caso il ceto politi- 
co/sindacale si blinda sempre 
di più, si mostra apertamente 
come un corpo separato. Nel- 
la società emerge una serie di 
risposte, le più diverse, dalla 
richiesta di una democrazia 
“vera” incarnata dai vari 
Santoro, Funari, Gad Lerner 
ecc. alla speranza di sfuggire 
alle mazzate arroccandosi 
nelle aree forti del paese at- 
traverso il voto alla Lega 
Nord, dal mito del giudice/ 
giustiziere Di Pietro al lan- 
cio di bulloni. l 
Credo che queste pratiche 
esprimano più una sofferen- 
za sociale che la capacità di 
agire di conseguenza. Un ter- 
reno d’azione che credo vada 
seguito con attenzione è quel- 
lo che si manifesta nel rifio- 
rire del bisogno di associazio- 
ne, di organizzazione alla ba- 
se, fra lavoratori. Mi riferi- 
sco, in altri termini, alle espe- 
rienze di sindacalismo alter- 
nativo che vanno sviluppan- 
dosi e coordinandosi in que- 
sti mesi. Ma questo è già un 
altro discorso. i 
Cosimo Scarinzi 


Sono passati i tempi in cui, 
con fantasiosa inventiva, gli 
uomini che negli USA reggo- 
no la Fiction, reagivano con 
Superman I, II, III al “feno- 
meno” dell’autonomia fem- 
minile nel lavoro e nel sesso. 

Lois Lane, cocciuta, astuta ed 

eterosessuale giornalista, ca- 
scava ai piedi di Superman, 
facendosi trasportare in ve- 
staglietta da dui, nei cieli di 
Manhattan, sopra una città 
popolata in realtà da perico- 
lose... femministe. 

Pericolose per la stabilità 


-del Patriarcato statunitense, 
che ha visto in Reagan e 


Nancy l’ordine tradizionale, 
anche se un po’ rinsecchito, 
ristabilito a forza dopo anni 
di contestazione e rischiose 


contaminazioni sociali a cau- - 
sa dello stretto legame tra- 


contestazione politica e mo- 
vimento per i diritti delle don- 
në. 


Bush, altri più “infidi” peri- 


coli si muovono nella società 


| USA: mentre questo esaurito 
presidente plaude al divieto 
d’aborto, alla esclusione dal 
diritto alla maternità delle 
donne single, alla emargina- 
zione di gay e lesbiche. 
Mentre quindi l’economia 
USA vuol continuare a reg- 
gersi su nuclei familiari tra- 
dizionali, proprio il simbolo 
e il cardine della “normalità” 
e della stabilità, cioè il ma- 
schio medio eterosessuale, è 


in crisi nella sua identità, al- 


l’apice della crisi, nonostante 
la Desert War. 

Infatti, nonostante la poli- 
tica e la cultura reazionaria, 
la realtà sociale è cambiata: 
donne e uomini single, gay e 
. lesbiche, hanno grandi movi- 
menti, e continuano a lottare 
per i loro diritti, accanto a 
tutte le donne che, con ciò che 
è rimasto del movimento 
femminista, hanno difeso il 
diritto all’aborto, manifesta- 
to contro gli stupri, cercato la 


. Ora, con un traballante 


IL SOGNO DEL 


MASCHIO AMERICANO 


Morale repressiva e crisi del 


patriarcato in USA. In due 


recenti film 


solidarietà di attrici, avvo- 
cate, donne che ormai si sono 
conquistate una “audience” 
negli Stati Uniti. 
Ed allora, oltre alla gene- 


rale battaglia di discredito nel 


confronto del Movimento 
femminista, per incolparlo di 
tutti gli “esaurimenti” e la... 
“infertilità” delle donne sta- 
tunitensi di oggi, e per affer- 
mare che in realtà, l’unico 
diritto per il quale una donna 
deve lottare è quello ad “ave- 
re un uomo”... la società sta- 
tunitense proietta nel “colos- 
so cinema” le proprie para- 
noie e i propri convincimenti. 

Due film recenti sono em- 
blematici a questo proposito, 


anche se diversi per qualità 


Cinema indipendente 


BORGATARI IRREDIMIBILI. 


Notte di stelle, di L. Faccini 


Una società “scoppiata” 
come quella italiana può con- 
fezionare due tipologie di ci- 
nema: una sintomatica, fatta 
| di piccole storie, sfumature e 
toni sommessi; l’altra signi- 
 ficativa, che contenga in essa 
«un barlume di denuncia. 


Ora si rende necessario. 


superare il primo stadio, al- 
trimenti all’alienante realtà 
può corrispondere un’impos- 
sibilità di rappresentarla. I 
super-citati e premiati Sal- 
vatores, Tornatore e lo stes- 
so Amelio, per quanto hanno 
contribuito a far uscire il no- 
stro cinema da un ventennio 
di crisi creativa, le loro ope- 
re sono bozzetti di storie 
minimaliste, che generano 
piccole emozioni e nulla più. 

Scomodo e accorato è 
NOTTE DI STELLE, ultima 
produzione del regista indi- 
pendente Luigi Faccini (IN- 
GANNI- 1985) che, senza 
intercessioni, irrompe nella 
“fetenzia” di un sociale de- 
gradato e abbandonato, ma 


non per questo capace di col- 


` tivare potenziali di creatività 
n intelligenza. 

Lo scenario è Tor Bella 
Monica Qo Zen di Palermo o 
Secondigliano di Napoli sa- 
rebbero uguali), periferia ro- 
mana dagli orripilanti palaz- 
zoni schierati lungo le strade 


® 


che non hanno illuminazione 


e asfalto. Tre vite per tre sto- 
te... 
Luana (Antonella Tacca-- 


relli), sorriso ingènuo e sguar- 


do che ammonisce, canta sen- 
za soddisfazioni in una pic- 
cola orchestrina di liscio, ma 


‘sogna l’ America e un futuro 


da blueswoman. Lucio (Fabio 
Bussotti) è un operatore so- 


ed apertura morale: “The 
silence of the lambs”, Il si- 
lenzio degli innocenti, e “Ba- 
sic Instinct”. 

Il primo ripropone i una 
importante (ed allucinante) 
metafora, ricollegata alla re- 
altà del caso recente del 
“mangiatore di gay”: nel film 
invece, l’uomo cannibale, 
(Hannibal), è un ironico cin- 
quantenne, un lucido folle 
che può anche autocandidarsi 
a “giustiziere”, quando, dopo 
aver aiutato la protagonista a 
risolvere un caso, fugge e va 


‘alla caccia (per mangiarselo). 


del poliziotto stronzo ed ar- 
rivista. 

A questa figura paterna, 
che esorcizza un po’ il “can- 


nibalismo” nel senso sociale 
della generazione dei cin- 
quantenni americani, si con- 
trappone un giovane pluri- 


omicida, represso sessual- 


mente, che trova nel travestir- 
si un break e nel cucire un 
vestito di pelle femminile la 
sua vocazione. 

E° lui che la detective pro- 
tagonista cerca, è lui il perno 
“horror” del film: mentre il 
dott. Hannibal (the cannibal) 
Lecter fa orrore ma non su- 
scita angoscia, è il “sarto” 
omicida che rende lo schifo, 
la sua casa buia ove lui colti- 
va le farfalle “testa di mor- 
to”, simbolo della sua ansia 
di cambiare corpo, di uscire 
dal senso del peccato omoses- 


‘ suale dandosi un corpo d 


donna. 

Il film, dunque, porta i: 
scena i divieti sessuali e ti: 
scalpore per l’attualità, in un 
Paese dove di certo la solitu- 
dine e la morale repressiva 
fanno molti morti. Colpo di 
scena, la protagonista, la de- 
tective che tiene testa al dott. 
Hannibal, vince ogni paura, 
cattura l’assassino, è Jodie 
Foster, che tutti negli USA 
conoscono come lesbica (è 
stata una fra le prime ad es- 
sere “vittima” del “coming 
out” lesbico): e la Foster pen- 
so sia stata l’unica attrice 
vincitrice di un Oscar a rin- 


“ graziare per quello “mia ma- 


dre e tutte le donne corag gio- 
se”. 
Dunque, problemi d’iden- 


. tità maschile, paternalismo 


(vedi anche il “capo” della 
giovane detective che la 


“mette alla prova”, e lei che 


fa di tutto per essere una bra- 
va professionista), ma anche 
nessuna concessione ai mo- 
ralismi sessuali (il film non 
riporta nessun giudizio o im- 
magine della vita privata 
della protagonista): ed è lei 
che sceglie se e come averla, 
se e come raccontarla al Papà 
Cannibale). 

Diverso è il contenuto e 


l’atteggiamento nel film “Ba- 


sic Instinct”, che si occupa 
più direttamente dei proble- 
mi e delle paure del maschio 
eterosessuale americano in 


cerca di compagna. Qui i col- 


pi bassi si sprecano, e i giu- 
dizi morali vengono dati fino 
allo sfinimento: chi credete 
che sia la assassina senza pie- 
tà? Ma naturalmente l’unica 


donna del film a lavorare in 


un pubblico ufficio. con tan- 


to di scrivania e LIERA sulla 


porta. 

E’ lei la lesbicona repres- 
sa che si sfoga con l’omici- 
dio! Usando questa chiave di 
lettura lo si capisce dopo i 
primi dieci minuti di film. E 


la ragazza immorale? E’ na- 
turalmente una ereditiera che 
fa la scrittrice (ma lavora in 
casa), e che poi si converte a 
scopare per tutta la vita con 
Michael Douglas: la ragazza 
lesbica di cui era innamorata 
(anch’essa naturalmente omi- 
cida dei fratellini) chiaramen- 
te muore e il Douglas-poli- 
ziotto nevrotico (con moglie 
suicida!!!) avrà così il tempo 
per riportare la innamorata 
(Sharon Stone) a più ligi co- 
stumi sessuali. 

Il sogno del maschio ame- 
ricano, signori, è dunque 
riassumibile in: convincersi 
che le lesbiche son tutte as- 
sassine, e riuscire sparac- 
chiando qua e là a fare inna- 
morare di sé una miliardaria. 
Chissà, magari prima o poi la 
convince pure a far qualche 
bambinello: è questo il signi- 


ficato dell’ultima inquadratu- 


ra del film; un rompighiaccio 
simile a quello dei delitti, è — 
infatti sotto il letto dei due 
piccioncini, come a significa- 
re “attenti, uomini america- 
ni, che la vostra donna po- 
trebbe sempre mettersi in te- 


sta di far come le pare, e chis- 


sà, metter su ufficio”. 

Altro inequivocabile, leit 
motiv fascinoso/pallose . 
questo film, è il subliminale 
messaggio che per l’america- 
no medio una donna che sco- ` 
pa a cavalcioni del suo uomo 
è comunque sempre un pro- 
blema. Cazzi loro. 

Da New York, Dada Knorr 


ciale del quartiere che ha 
scritturato un film. Carlo 
(Tiziano Giuffrida) pittore di 
strada, tossicodipendente, 
esce dal carcere per decorren- 
za dei termini. 

-= Casualmente i tre si incon- 
trano. E al progetto del film 
di Lucio, che vede Carlo nel 
ruolo del protagonista nasce 
tra loro un rapporto di forte 


siti pun il tibi 


i 
“pa: I 


je 
a 


<A! ; 
Tot unt 


(Tiziano Giuffrida - Carlo nel film). 


amicizia e complicità. Ma il 
prezzo che paga Carlo per 
redimersi è troppo alto, la 
volontà e la passione non ba- 
stano per sottrarre la sua vita 


alle determinazioni sociali. 
che la governano. 


Il dramma dei genitori se- 
parati, l’affetto rifiutato del- 


la madre, l’insidia del buco, 
le esecrazioni della borgata 


pesano come macigni su un’ 
esistenza. Fin quando il ra- 
gazzo chiude la sua partita 
con la vita schiantandosi tra- 


gicamente con la moto con-° 


tro un camion. Per Luana e 
Lucio si infrange un'sogno. 


Faccini costruisce la sto- 


ria con un linguaggio asciut- 
to e sostanziale, potremmo 


dire pasoliniano, con la ca- 


mera puntata rigida su quel- 
l’immenso reclusorio di do- 


lore che è la nuova borgata. 


E come ACCATTONE an- 
che NOTTE DI STELLE ruo- 
ta intorno al contrasto tra 
vitalismo e pulsione di mor- 
te: il personaggio del film di 
Pasolini moribondo trova in . 
“MO STO BENE” le sue ul- 
time parole, Carlo sanguinan- 
te invoca l’occhio della mac- 
china a riprendere la sua li- 
berazione. 

La morte nel film è il clas- 
sico pugno nello stomaco che 
viene dato allo spettatore per 
scuoterlo dalla sua ammor- 
bante indifferenza e renderlo 
corresponsabile di certe tra- 
gedie. NOTTE DI STELLE è 
anche un film nel film, i fo- 
togrammi del regista vero si 


sovrappongono a quelli di 
‘Lucio nella finzione, assom- 


mando due storie per un ‘uni. 


- Ca tragedia. 


-Per la cronaca il film ha 
ottenuto riconoscimenti al- 
l’ultimo festival di Locarno 
e ad Ischia il premio “G. 
Fava” per il suo valore socia- 
le. Sono poco a confronto 
della sensibilità di un regista 
che dedica una sua opera “a 
tutti i ragazzi delle periferie 
invisibili”. T 
Rassegna: Midnight Movie 


Festival 


Mimmo Mastrangelo 


REPRESSIONE 


E E: Convegno su Louise 
Michel 
Il Centro Studi Libertari di 
Napoli sta organizzando un 
‘Convegno su Louise Michel 
indicativamente per marzo- 
aprile p.v. Chi possiede 
materiale su Louise Michel 
| (libri, cartoline, foto, 
documenti, lettere ecc.) ci 
può contattare telefonica- 
mente, via fax o scrivendoci: 
CSL, vico Montesanto 14, tel 
081.5496062 (funziona — 
anche la segreteria telefoni- 
ca). A | 
CSL Napoli 


| RENDICONTO 
FINANZIARIO AL 
9.10.92 


PAGAMENTO COPIE 

PISA: FAP; 100.000; GRA- 
GNANA: Gr. Malatesta, 
3.000; Bar Mike, 10.000; 
COLONNATA: Gr. Meschi, 
50.000; CARRARA: Mauro e 
‘Luca, 27.600; Gr. Germinal, 
50.000; BOLOGNA: Circ. 
Berneri, 413.200. 

Totale L. 653.800 


ABBONAMENTI 

PISA: Francesco Moretti, 
60.000; VIGNOLA: Carlo 
Valmori, 60.000; NOVARA: 
Nicola Calciano, 55.000; 
FALCONARA: Enrico Pie- 
ralisi, 50.000; TERNI: Giu- 
seppe Nardi, 100.000; BUZ- 
ZOLETTO: Giuliano Flisi, 
100.000; SESTO FIORENTI- 
NO: Gabriele Focardi, 55.000; 
CASALE MONFERRATO: 
Giorgio Romussi, 40.000; 
STICCIANO: Fabio Vannuc- 
ci, 40.000; CAPEZZANO 
PIANORE: Marco Pierucci, 


80.000; FIRENZE: Vincenzo 


Mordini, 40.000; Giampiero 
Verdecchia, 500.000; SIENA: 
Paolo Navarrini, 55.000; SAN 
GIOVANNI IN PERSICETO: 
Michele Di Ruggiero, 


100.000; PARMA: Domenico . 


Stabile, 40.000; LERICI: 
Giuseppe Buffoni, 80.000; 
FAENZA: Ermanno Renzi, 
. 80.000; BOLOGNA: Athos 
Gardini, 100.000; Antonio 
Buccarelli, 55.000; Orlando 
Pannacci, 35.000; SCAN- 
DIANO: Romano Sforacchi, 
100.000; MILANO: Romano 
Seregni, 40.000; CARRARA: 
Steno Ravenna, 50.000; MAS- 
SA: Luciano Bonotti, 15.000; 
GRAGNANA: Galbiato Sec- 
chiari, 100.000; LANCENI- 
GO: Luca Galletti, 100.000; 
IMPERIA: Vito Morano, 
70.000: PONTENURE: Diego 
Negri, 35.000; CAPALBIO: 
Piergiovanni Martini, 55.000; 


- definire anarchico, 


L’autore di queste righe si 
ritiene orgoglioso di potersi. 


anche se 
talvolta si ricorda di far se- 


guire la frase “o almeno cer- 


co di esserlo”. Non bisogna 
però credere che altri siano 
altrettanto fieri di questo ap- 


pellativo; diciamo che la 
| maggioranza lo sente come 
. un dispregiativo o un insul- . 


to. Non vorrei perciò incor- 
rere in offese di questo gene- 
re parlando dei 5 arrestati 
nella famosa retata delle A- 
puane del 5 ottobre: non co- 


. nosco direttamente le perso- 


ne, se non qualcuno molto 


| marginalmente, non so se gra- 
direbbero venir definite an- 


che solo “compagni”. Nella 
situazione di compagni per- 
ché vittime della repressione 
ce li hanno comunque sbat- 
tuti carabinieri e magistrati, 
per cui mi si passi il termine. 

Le vicende di Alessandro 
Gaza e Katia Canozzi comin- 
ciano un mesetto fa, quando 


A Carrara nessuno ha cre- 
duto che Raffaella abbia an- 


` che solo da difendersi dalle 


accuse che hanno condotto al 
suo arresto: sono semplice- 


mente insensate. Le testimo- 


nianze in questo senso di tut- 


ta la popolazione sono state 


innumerevoli. La stessa GIP 


‘Alba Dova che ha firmato 


l’arresto la dovrebbe conosce- 
re fin da quando era bambi- 
na: la Pretura è stata fino ad 


© un paio d’anni fa a pochi pas- 


si dalla tipografia, e Carrara 
non è New York. 

Gli altri arrestati del 
“gruppo di fuoco” non li co- 


COMUNICATO 
DELLA C.d.C. DELLA: 


EA.I. 


La Commissione di Corri- 
spondenza della Federazione 


-= Anarchica Italiana, davanti 


all’arresto della militante 


anarchica di Carrara, Raffa- 
. ella Ruberti, assurdamente 


accusata assieme ad altri di 
attentato ai tralicci, 


DENUNCIA questo enne- 
simo tentativo, da parte del- 
lo Stato, di inventarsi inatten- 


debili “piste anarcoterro- 


riste”, come un’ulteriore 
montatura volta a crimina- 
lizzare e a screditare il Mo- 
vimento Anarchico. 

Ancora una volta, le allu- 
cinanti dichiarazioni di alcu- 


ni politicanti (leggi Craxi e 


Mancino), hanno spianato la 
strada ad arresti che mirano 
a colpire militanti anarchici 
sempre in prima fila nelle lot- 
te sociali, e che tentano - 


come ai tempi della “strate- 


gia della tensione” - di con- 
tenere ed intimidire il forte e 
diffuso Movimento di prote- 
sta e di opposizione che nel- 
le ultime settimane si sta'bat- 
tendo contro le politiche an- 
tipopolari del Governo, del 


SUGLI 


ATTENTATORI ARRESTATI 


Come nasce un "gruppo di fuoco" 


vengono chiamati in caserma 
dai Carabinieri di Monzone, 
il paese ove risiedono. Comu- 


nicano loro che la loro R4 
rosa è stata vista a Massa (che 


dista oltre un’ora da Mon- 
zone) dove ha travolto una 


persona lasciandola in fin di 


vita ai bordi della strada. 
Un’accusa molto grave. Re- 


stano due ore in caserma in. 


attesa che arrivi qualcuno da 


Massa, poi vengono rimanda- 


ti a casa. Nel frattempo qual- 


-cuno che dispone delle chia- 


vi ha consentito l’ingresso ai 
CC che sistemano un rudi- 


mentale microfono sotto un. 


tavolo con il nastro adesivo. 
Sabato scorso se ne accorgo- 
no e vanno su tutte le furie 
riportando l’aggeggio alla ca- 


ANCORA ALTRI OSTAGGI IN MANO 
AD UN POTERE VIGLIACCO 


serma si sentono dire che 
“loro non ne sanno nulla”. 
Una coppia di loro amici 


assidui, Ubaldo Giorgini e 
' Emanuela Centi, avvertiti, ri- 
‘cordano che un mesetto pri- 


ma.nella loro strada vi è sta- 


to uno strano black out di cor- 


rente, seguito da una vera e 
propria invasione in casa di 
una decina di “operai dell’ 
Enel” che frugano dappertut- 


to dicendo di non trovare il 


guasto, infine se ne vanno 
dopo aver collocato i micro- 
foni non visti. Quando li tro- 


vano i compagni li strappano 


non senza inveire contro l’in- 
trusione nella loro vita priva- 
ta (chi non Jo avrebbe fatto?). 
Non sono ancora trascorsi 


- dieci minuti che la casa è 


piantonata; dopo un po’ arri- 


vano CC in forze per perqui- 


sire tutto e tutti. La Digos nel 
frattempo sorveglia le opera- 


zioni a debita distanza facen- 
do la spola fra una casa e l’al- 
tra. 

A casa dei primi due vie- 


ne sequestrato un kit di tim- 


brini (il piccolo tipografo), 
yecchio di anni e con lettere 


mancanti che poi verrà spac-. 


ciato al giudice e sulla stam- 
pa come un “normografo”. A 
casa dei secondi sequestrano 


il seghetto del traforo che la 


figlia usava quando era pic- 


cola per fare le case agli uc- 


cellini, con una lama a legno, 


sospetto di essere usato a se- 


gare tralicci. Alla quinta per- 
sona arrestata, Riccardo Dal- 


PERCHE' RAFFAELLA 


nosceva o aveva visto appe- 
na qualche volta, eppure tut- 
ti sono accusati di “concorso 
in associazione volta all’ 
abbattimento delle istituzio- 
ni democratiche e repubbli- 


cane”; una testimonianza — 
compagni ed amici in modo 
‘che se fra loro vi è davvero il 
, costui. 


l’avrebbe vista nei pressi di 
un traliccio mentre con cer- 
tezza era al suo lavoro in ti- 
pografia. 

E allora? Formuliamo al- 
cune ipotesi sui motivi del 
suo arresto, che deve essere 
stato voluto “molto in alto”. 

1) Intratteneva una fitta 
corrispondenza con Martino 
(e questo è l’unico dato co- 


padronato e dei loro servi. 


INVITA i compagni e le 
compagne, unitamente a tut- 


ti quelli che hanno a cuore la 


libertà, alla solidarietà e alla 


mobilitazione alfine di otte- 


nere la liberazione degli ar- 


restati e di smascherare an- 
“aghe questo ennesimo disegna 


repressivo. 
La CdC. della F.A.I. 


mune con una degli altri ar- 
restati). Il suo arresto dovreb- 


be servire a demoralizzare 
Martino e Giancarlo in vista 
del loro processo che si terrà 
il 4 novembre. 

2) Cercare di dividere i 


“mostro dei tralicci” 
si senta indotto a presentarsi 
in sostituzione di un’innocen- 


‘Te. 


3) Tentare di far Pt 


L’addebito a Raffaella 


Ruberti degli attentati suc- 


cedutisi in questa zona, con- 


tro i tralicci, ha dell’incredi- ` 
bile. Abbiamo conosciuto. 


Raffaella durante le lotte con- 
tro la Montedison/Farmo- 
plant. Le differenze ideologi- 
che mai hanno inciso, anche 
minimamente, sulla possibi- 
lità di un’azione comune, pa- 
cifica, appassionata, determi- 
nata, collettiva. Niente di più 


lontano da una pratica che 


prescinde dal confronto co- 
stante con la gente e dalla 
partecipazione di tutti. Mai la 


tentazione di scorciatoie che- 
tagliassero fuori e non vedes- 


le staffe a qualcuno che le sta 


vicino, che colto da un moto . 


d’ira incontrando la prima 
pezza da piedi servo del si- 
stema che gli capita a tiro si 


| metta nei guai, creando così 


finalmente un mostro da sbat- 
tere in prima pagina. 
4) Distogliere i militanti 


anarchici dal proselitismo e 
. dalla propaganda che in que- 


sti tempi, grazie alle stanga- 


te a ripetizione del governo, 
può trovare maggior acco- 


COMUNICATO 
DELL'ASSEMBLEA PERMANENTE 


sero il coinvolgimento i in pri- 


ma persona dei diretti interes- 


sati. Non una sola volta, in 


tanti anni di concrete lotte co- 


muni e di costante confron- 


‘to, sempre rispettoso delle re- 


ciproche idealità, abbiamo ri- 
scontrato la benché minima 
traccia di una concezione del- 
la politica come espressione 


di gruppi ristretti di avan-. 


guardia, che agiscono nel- 
lombra, al di sopra della tè- 
sta della popolazione e pre- 


tendono indirizzarla e diriger- 
la. Vogliamo rimandare tra. 


l’altro all’appassionato inter- 
vento al Convegno sugli “Ef- 


fetti tardivi sull’uomo e l’am- 


RECAPITI PER LA SOLIDARIETA’ 


CON RAFFAELLA 


E CON GLI ALTRI INCARCERATI 


| Sollecitati da più parti abbiamo deciso di indirizzare l’invio di contributi | 
| per le spese processuali e altro, SPECIFICANDO BENE “PRO RAFFA- | 
ELLA?” sul c.c.p. n. 10 43 35 48, intestato a Mauro Zanoni, via San Piero | 


| 5,54033 Carrara (MS), 


Messaggi direttamente ai detenuti sono naturalmente opportuni. Gli indi- 


| rizzi sono: 


| Raffaella Ruberti, Katia Canozzi, Emanuela Centi c/o carcere, via S.G. 


‘{ Bosco 43, 56100 Pisa. 


| Ubaldo Giorgini, Riccardo Dalle 11506, SARO Gaza, oh carcere, via | 
| a 17, 54100 Massa. 


“mo 


le Piane, un amico comune, 
viene sequestrata la piantina 


‘ delle migliori discoteche del 


centro-nord Italia. 

Il va e vieni dalla caserma 
di Massa continua per tutta la 
domenica e si conclude a not- 
te con l’arresto dei cinque. I 
primi giorni i giornali parla- 


no di droga, di mafia e ame- 


nità varie; due giorni dopo 
salta fuori la storia dei tralic- 
ci, con'titoli appropriati su- 
gli "ecoterroristi" e sul "grup- 
po di fuoco" della Lunigiana. 


“i 


Emanuela ha vissuto mol- 


to male l'arresto, anche in 


| conseguenza di un aborto av- 


venuto una decina di giorni 
fa che le ha lasciato strasci- 
chi vari come la perdita di 


peso. Con l'aiuto del difenso-. 


re si sta facendo tutto il pos- 
sibile per procurarle un'esi- 


stenza umana pur nella con- 


dizione di isolamento. 
Alfonso Nicolazzi 


glienza del solito fra la po- 


polazione. ` 
5) Dissuadere la gente a 
contattarli questi anarchici, 0 


. ad avere simpatie per le loro 


idee ed azioni, perché “tanto 


prima o poi si finisce dentro”. 

. La lista potrebbe conti- 
nuare ma la chiudiamo qui, 
consapevoli che Raffaella è 
un ostaggio in mano ad un 
potere vigliacco, che non esi- 
ta di fronte a nulla per man- 
tenersi in sella. 


A.N. 


biente dell'esposizione a 


diossine”, svoltosi presso la 
Fondazione Carlo Erba di 
Milano nel 1984 e pubblica- 
to negli Atti del Convegno a 
cura di Luigi Bisanti dell’Isti- 


tuto Superiore di Sanità. Un. I 


intervento e una sede lonta- 
nissimi da qualsiasi adden- 
tellato con il terrorismo. 


Del resto sono sempre sta- 


ti sospetti anche tutti questi 
strani attentati a tralicci che 
non hanno mai portato danni 
alla distribuzione della cor- 
rente elettrica, attribuiti fin 
dall’inizio, a priori, ad am- 
bienti “anarchici” non meglio 
definiti. Ecco perché ci rie- 


sce impossibile credere oggi 


a questa operazione che ci 
sembra inserirsi piuttosto in 
una strategia politica precisa: 
la necessità di creare un cli- 


ma di emergenza e di preoc- 


cupazione, di patria in peri- 
colo, di ultima spiaggia, per 
permettere ad una classe po- 


litica sempre meno credibile - 


e ormai in liquidazione di ri- 
correre alla sospensione, dei 
diritti fondamentali e delle 
più elementari norme demo- 


cratiche in modo da salvarsi. 


C.) 


Assemblea Permenente dei 


Cittadini contro la . 
Farmoplant 


RAPPRESAGLIA 


 NEONAZISTA Restituiteci 


Come; i soldati nazisti, non riuscendo a debellare i partigiani, 
operavano rastrellamenti fra la popolazione inerme, oggi 1 

. carabinieri "nei secoli fedeli" (fedeli al re, fedeli al duce, 

| fedeli ai moderni dittatori, fedeli a chiunque li paghi) 
sequestrano ostaggi fta gli anarchici, gli alternativi, i loro . 


semplici conoscenti, 


Raffaella, Manuela, Ubaldo, Riccardo, Catia, Alessandro sono 
vittime della violenza statale che mica nd intimidite e punire 
chiunque esca dai binari del conformismo e della rassegnazione. 
In particolare Raffaella e Manuela stanno pagando duramente la 
solidarietà umana espressa con corrispondenza epistolare a 


Martino / Marco Camenisch. 


LIBERTA' PER GLI ARRESTATI 


Prove inconsistenti, indizi 
_ inventati ad arte agitando, 

. lo spaucacchio del terroris- 
mo, dimostrano una semplice 
verità: 

TERRORISTA E' LO STATO! 
Cittadini, ricordate che gli. 
sbirri che oggi hanno opera- 
to questa MONTATURA sono gli 
stessi che domani vi basto- 
neranno quando protesterete 
per le tasse ed i licenzia- 

menti. Non siate come lo 


ta 
MRI, 
n | G 


padrone che bastona:. siamo 
tutti in libertà vigilata. 


SIAMO TUTTI INQUISITI 


I tralicci continuano a cadere. Gli inquirenti, o meglio gli inqui- 
sitori, assuefatti alla logica delle bande, come quelle armate nelle 
quali militano, seminando il terrore con la repressione e la minac- 
cla della galera, cercano una fantomatica “organizazione” da 
smascherare fra tutte quelle persone che non accettano l’annul- 
lamento dell’individuo e la mercificazione della vita e che tentano. 
di vivere diversamente pur se nella marginalità. Hanno così inca- 
strato con prove inconsistenti e ritrovamenti insignificanti Ma- 
nuela, Raffaella, Katia, Alessandro, Ubaldo e Riccardo. . 

. Non essendo capaci di comprendere come si possa vivere e 
agire senza capi nè ordini hanno individuato in Martin/Marco 
Camenisch un “leader”, un “ideologo”, e chi ha contatti epistolari 
con lui un “seguace” e non persone che cercano di pensare con i 
la propria testa e confrontarsi e rompere l'isolemento (quello delle r 


. galere come quello sociale) quali invece sono. 


I sei arrestati si trovano ora a dover dimostrare la loro innocenza 
(stranezze di questo sistema giuridico democratici). Ma chi può 
avere un alibi di ferro per tutte le notti durante le quali sono stati 


eseguiti gli attentati? 


Intanto sono isolati e rinchiusi nelle galere di Massa e Pisa, già 
etichettati come “pericolosi terroristi” dai mass-media e dall’ 
opinione pubblica (che non ha bisogno di 
bastano le sincere parole di un fedele e ligio alla patria coman- 


dante dei carabinieri, tutore del “quieto vivere”). 


In questo clima di caccia alle streghe siamo tutti sotto controllo. 
I microfoni in casa e le intercettazioni telefoniche, il continuo 
controllo sulla vita pubblica e privata di.tutti serve solo ad inca- 


strare i più deboli per farne dei capi espiatori. - 
SIAMO TUTTI IN LIBERTA’ VIGILATA. 


LIBERTA' PER UBALDO GIORGINI, MANUELA CENTI, RICCAR- 
DO DELLE PIANE, ALESSANDRO GAZA 
FAELLA RUBERTI! 


Riproduciamo a lato 
quattro dei volantini di- 


stribuiti nei giorni scor-. 


si dai compagni vicini a 
Raffaella 


LIVIO PATRIZI 


Martedì 29 settembre è tra- 


gicamente morto a Roma 


Livio, con il quale avevamo 
“condiviso lotte e speranze nel 
gruppo “Lotta Anarchica” di 
Milano negli ormai lontani 
anni ‘7/0. Animatore del Nu- 
cleo Libertario della Gar- 
|. zanti, ove lavorava, grande 

diffusore di Umanità Nova, si 


COMPAGNI 


era poi trasferito a Roma per 
motivi familiari. 
- Periodicamente si faceva 


vivo per telefono, con propo- 


ste, idee, provocazioni. Già 
da qualche mese era affetto 
da un male incurabile e non 
sopportava di vivere dipen- 
dendo da altri. 

Di Livio vogliamo qui ri- 


| Raffaella 


Il pomeriggio di lunedì 5 ottobre, in seguito ad una perquisizione risultata 


- negaliva, alla ricerca di armi ed esplosivi e materiale attinente ai tralicci 


abbaltuti nella zona della Versilia - Massa - Carrara - Lunigiana, i carabinieri 
hanno arrestato Raffaella Ruberti, di 28 anni, che lavora presso la 
Cooperativa Tipolitografica di Carrara, una delle strutture di stampa del 
Movimento Anarchico. da a 

Altre persone risultano arrestate (cinque) nell'ambito della stessa 
operazione: Manuela, Ubaldo, Katia, Riccardo, Alessandro, tutti abitanti — 
nella zona apuana. | 
Il mandato di arresto per Raffaella riferisce di un testimonio che l'avrebbe 
identificata nei pressi di un traliccio abbattuto o in via di abbattimento. 

Due considerazioni vanno fatte sull'episodio: 


1) Brancolando nel buio, gli inquisitori si attaccano agli appigli più 


impensabili per risolvere il mistero dei tralicci abbattuti. Nella loro logica 

perversa è giusto che decine o centinaia di persone paghino subito, con la. 
perdita della libertà, purché essi riescano a mettere le mani su qualcuno da 
spacciare come colpevole. L'onere di dimostrare l'innocenza spetta sempre 


e comunque all’accisato. 


. 2) Le tensioni popolari innescate dalla manovra governativa, con migliaia di 


persone in piazza, sono suscettibili di venir deviate, come ai “gloriosi tempi” 


della Strage di Stato a piazza Fontana nel 1969, verso ambienti della 


insubordinazione anarchica. Le dichiarazioni di Craxi a Berlino e del ministro 


= 
IVANO 


schiavo che lecca la mano all 


prove per giudicare, 


sensibilità, il suo naturale 


- Correre insieme un pezzo di 


| degli interni Mancino ne fanno fedè. 
Facciamo appello al buon senso della popolazione perché si unisca a noi 


nelle forme e coi metodi che preferisce per reclamare l'immediata rimessa in 


libertà di Raffaella e degli altri arrestati. 


FAI - Federazione di Carrara 


sow, 


ke a 


estranel al falli per cul sono accusati. 


"... BEN ALMENO 
NIENTE PIÙ 
ANARCHICI. 
IN gIRO!,.." 


, KATIA CANOZZI, RAF- 


e 
- 


cordare la sua intelligenza 
vivissima, la sua grandissima 


anarchismo, la sua tenerezza, 
la sua cultura profonda ed il 
piacere che ci ha dato nel per- 


vita purtroppo troppo breve. 
Mariella e Massimo 


Firenze 


SOLIDARIETA' 
CONCRETA — 
CON 
LORENZO 


Due compagni arrestati 
“prendendo a pretesto l’allon- 
tanamento di un balordo...”, 
per essere stati tra gli orga- 
nizzatori di una festa contro 
l’eroina. I capi di accusa sono 
pesanti: lesioni e resistenza 


. pubblico ufficiale. 
“I due compagni sono no- 


tissimi per la loro attività nei 
movimenti a Firenze, dal di- 
ritto alla casa, alla difesa de- 
gli spazi sociali, sempre in 
prima fila per difendere i di- 
ritti dei proletari, della pove- 
ra gente, degli emarginati”. 
‘Il Centro di comunicazio- 
ne antagonista, il Centro so- 
ciale autogestito ex-Emerson, 


il Movimento di lotta per la. 
- casa di Firenze danno notizia 


del processo del 12 ottobre 
invitando a manifestare la 
propria solidarietà e a pre- 
senziare al processo di lune- 


dì 12 ottobre. . "= 


I IREDTA' 
Lunedì 5 ottobre i carabinieri di Massa hanno effelluato l'ennesima operazione 
nell'ambito dell'inchiesta per l'abbattimento del Iralicci in Toscana. Questa volta alle 

` solite perquisizioni, lutia con esito negativo, ha falto seguito l'aresto di.6 persone. 

. Fra gli arrestali, Raffaella Ruberli (compagna anarchica, Impegnata nella tipografia di 
Canara ed in altre iniziative di movimento), Manuela (residente a Monzone, cognome 
non conosciuto) ed altri 4 della cul identità non slamo a conoscenza. 

In particolare Raffoellà è accusata assieme ad un allro dell'abbaltimento di un 
iralicelo, avvenuto In una notle di fine agosto a Posterta, Un testimone oculare (vista 
mollo acuta evidentemente) l'avrebbe vista all'opera solto Il traliccio. ; 

Per Manuela e gli allri si possono Immaginare imputazioni simili. Tutti sì sono dichiarati 


La pretesiuosità delie accuse e l'assoluta Inconsisienza di elementl o prove a loro 
carico sono un film già visto. Come di solito si viene messi in galera senza uno straccio 
di prova e pol è necessario riuscire a dimostrare la propria innocenza per poter 
riacquistare lo libertà. Questo clima di inquisizione e di intimidazione serve a ricordare 
che siamo tutti in libertà provvisoria e che è quantomal necessario proseguire 
l'impegno di lotta contro la società del dominio e del profitto. 


PARN Wy | I compagni della tipografia 
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—Modre 
SOLIDARIETA’ 


PARMA: Angelo Pizzarotti, 
55.000; LANGHIRANO: 
Filippo Adorni, 40:000; PA- 
DOVA: Alberto Gilari, 
75.000; TORINO: Finissiano 
Calia, 45.000; CASTELBO- 
LOGNESE: a/m G.P. Landi, 
Giordana Garavini, 100.000; 
Ernesto Rani, 100.000; Aure- 
lio Lolli, 100.000; Bar Gior- 
dano, 40.000; Bibl. Libertaria 
A. Borghi, 80.000. 
Totale L. 2.925.000 


SOTTOSCRIZIONI 
SESTO FIORENTINO: Ga- 
briele Focardi, 95.000; CAR- 
RARA: Bruno Rebecchi, o 
50.000; Fam. Ruberti Nicolaz- 
zi nel 5° anniversario della 
morte di Emiliana Nicolazzi, 
700.000; SIENA: Paolo Na- 
varrini, 45.000; GRAGNA- 
NA: Sauro Barbieri, 10.000; 
Gr. Malatesta come da detta- 
glio, 155.000 (Elio Secchiari, 
30.000; Franco Bertoli, 
50.000; Giuseppe Secchiari, 
30.000; Faridoni Teani, 
30.000; Settimo Rossi, 5.000; 
Leo, 10.000); GENOVA: 
Mike De Ferrari, 150.000: 
PESARO: Guglielmo Ricci, 


- 50.000; ITTIRI: Tonino 


Paddeu, 15.000. 
Totale L. 1.270.000. 


- ALTRE ENTRATE 


CARRARA: a/m Circ. Cult. 
An., manifesti Costantini 
venduti da Marco e Luca, 
100.000; Marco e Luca per un 
libro Spagna, 10.000. 
Totale L. 110.000 


RIEPILOGO ENTRATE 


Pag. copie 653.800 
Abb. | 2.925.000 
Sott. 1.270.000 
Altre l 110.000 
Totale L. 4.958.800 
USCITE 
Comp. stampa e (o 
sped. n.30. 1.560.000 


Testate rosse e 
cong. n.24/28 232.640 
Tel. e post. red. 1.147.526 
Fitto red. giu/sett. 92 800.000 
Ricambi computer ; 
red. 413.200 
Manifesti (UN n.28). 405.600 
Depliant campagna 
abbonamenti ‘ 485.680 
Totale L. 5.044.648 


. RIEPILOGO GENERALE 
Deficit prec. 3.469.033 
Entrate 4.958.800 
Uscite 5.044.648 


Deficit attuale L. 8.554.881 


& Annuncio ritardo 
Questo numero, a causa di un 
lutto in famiglia alla tipogra- 
fia, partirà con un giorno di 


-` ritardo da Carrara. 


Cogliamo l'occasione per 
ricordare ai compagni che 
tutti i numeri precedenti sono 


‘ partiti regolarmente e che 


quanti non lo hanno ricevuto 
devono sporgere reclami alle 
poste. | 


Torino 


CICLO DI DIBATTITI SU: IL 
SINDACALISMO ALTERNATIVO. 
SENSO, STORIA E PROSPETTIVE 


AnToni Goima Sca- 


. Venerdì 23 ottobre 
Torino operaia prima 
della grande guerra: Sto- 
ria di uno sclopero-con- 
tro. La statalizzazione 
del sindacato. Il caso 
«dell’Italia. 

Interverrà Marco Re- 
velli. 


- Venerdì 30 ottobre 
22 febbraio 1991: Scio- 
pero contro la guerra del 


ANARCHIA: L'UTOPIA 
REALIZZABILE 


Modena, tutti i martedì: Conferenze. 


27 ottobre. 

- Individuo e anarchia 
con Massimo Passamani 
3 novembre 

Anarchia come forma di 
organizzazione 

«con Agostino Manni 
(Rivista Senzapatria). 


10 novembre 

Scienza, tecnologia, e- 
nergia: per una società 
autogestita 

in collaborazione con 
G.R.T.A. (Cesena) 


‘ FEDERAZIONE ANARCHICA ITALIANA ADERENTE ALL'INTERNAZIONALE DI FEDERAZIONI ANARCHICHE 


Golfo: Una tappa nel 
processo di rinascita del 
sindacalismo alternati- 
VO. 

Interverranno Andrea 
Ferrari, Massimo Va- 
rengo. Si 


Venerdì 6 novembre. 
Ipotesi e prospettive del 


sindacalismo alternativo 


in Italia. 
Interverranno: Roberto 


17 novembre 

Per un’educazione li- 
bertaria . 

con Mariano Dolci (con- 
sulente delle scuole co- 
munali di Reggio Emi- 
lia) 


24 novembre | 
Anarchia e femminismo 
con Maria Matteo’ del 
Circolo Berneri di Tori- 
no 


1 dicembre 


rinzi, Piergiorgio Tiboni. 


Tutte le conferenze del 
ciclo, organizzato dal 
Circolo Berneri e dal 
Centro Studi P. Ferrero, 
si terranno, alle ore 
21.15, presso la sede del 


Circolo Berneri, corso 


Palermo 46, Torino. 


| Federalismo e anarchi- 
smo contro la Lega e lo 
Stato 

con Paolo De Toni del 
Coordinamento Friulano 
per l’ Ecologia Sociale 


Tutte le Conferenze-Di- 


| battito inizieranno alle 


ore 21, presso il Circolo 
Libertario “La Scintilla”, 
via Attiraglio 66 (Zona 
Mulini Nuovi) - Mode- 
na. 


-Il versamento va effettuato sul Conto 
Corrente Postale numero 12 93 15 56, | 
intestato a Italino Rossi, C.P. 90 - 55046 
| Querceta (LU). 

IMPORTANTE: Scrivere chiaramen- 
te nome e indirizzo e specificare sul re- 
tro del bollettino postale la causale del 
versamento. 
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CAMPAGNA ABBONAMENTI > 
1993 ZI 


Umanità Nova ha bisogno di id sottoscrizioni e abbonarieng sotto- 
scrivere o rinnovare l'abbonamento per il 1993 significa aiutare concreta- 
mente uno strumento di comunicazione libero da compromessi o potere. 


.* Abbonamento annuale 40. 000 lire 
- * Abbonamento annuale 

più libro (*) 55.000 lire 

a ' Abbonamento sostenitore 80. 000 lire 


(*) Il libro proposto è: AA:VV: Est: laborator io di libertà; E comunque 
possibile richiedere - in sostituzione - un altro libro a scelta tra i seguenti 
titoli delle Edizioni Zero in Condotta: 


* A. Anderson 

Ungheria ‘56 

* A. Castrucci 

Battaglie e vittorie dei feri ‘ovieri italiani 
* AA.VV. 

Brasile 

* E. Misefari. 

Bruno, biografia di un fratello 

* C. Scarinzi 

L'Idra di Lerna 


